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Confagricoltura ha sottoscritto il 
‘Patto per la Ricerca’, un grande 
progetto che punta a favorire il 
recupero della competitività e 
sostenibilità dell’Italia. L’evento 
- promosso dal MIUR e dal suo 
titolare, il ministro Lorenzo Fio-
ramonte - si è svolto presso la 
Camera dei Deputati alla presen-
za di delegati del mondo delle 
Istituzioni, della ricerca pubblica 
e privata, delle imprese e delle 
rappresentanze degli imprendi-
tori e dei lavoratori.
Tutti concordi sulla necessità di 
un ampio e condiviso piano di 
lavoro per promuovere nel no-
stro Paese un processo di svi-

luppo innovativo e sostenibile. 
Motore del patto: la consapevo-
lezza della immensa disponibili-
tà in Italia di capitale umano e 
di creatività.
Luca Brondelli di Brondello, 
intervenendo ai lavori come 
componente della giunta ese-
cutiva di Confagricoltura non-
ché presidente Enapra, l’ente 
di formazione confederale ha 
dichiarato: ”Confagricoltura è 
da sempre impegnata nel con-
correre a promuovere la com-
petitività delle proprie aziende 
associate attraverso l’interazione 
di tutte le leve: dalla ricerca per 
l’innovazione, al trasferimento e 
alla formazione. L’innovazione 
è lo strumento necessario e in-
dispensabile per accompagnare 
l’agricoltura, la zootecnia e la 
silvicoltura verso le nuove sfide 
legate ai cambiamenti climatici, 
alle strategie europee e naziona-
li su Clima-Energia, bioeconomia 
ed economia circolare, ed allo 
sviluppo sostenibile dell’agenda 
2030 delle Nazioni Unite rece-

pita dall’Italia. Quindi 
c ompe t i t i v i t à 

o r i e n t a t a 

alla sostenibilità fondata su tre 
dimensioni: ambientale, etica ed 
economica”. 
I 10 punti del Patto della Ricer-
ca sono: investimenti in ricerca 
e sviluppo; sviluppo sostenibile 
come mainstream; co-produzio-
ne con Università, Istituzioni, 
AFAM ed enti di ricerca; ricerca 
cuore del Made in Italy; lavoro 
qualificato; ricerca e innovazio-
ne sociale sul territorio; interna-
zionalizzazione; qualità del la-
voro; riconversione industriale; 
Agenzia nazionale per la ricerca 
e l’innovazione.
I punti del “Patto della Ricerca”, 
ad avviso di Confagricoltura-
Enapra, sono assolutamente 
condivisibili e, ovviamente, le 
specificità strutturali del setto-
re primario impongono alcu-
ne riflessioni e azioni di ade-
guamento. La frammentazione 
delle dimensioni delle aziende, 
la collaborazione tra le stesse 
aziende all’interno delle aggre-
gazioni dal lato dell’offerta de-
terminano la necessità di una 
integrazione ancora più forte 
tra il pubblico e il privato. È evi-
dente che in questo contesto va 
rivisitato e potenziato il sistema 
della ricerca e del trasferimen-
to dei risultati, svolto dagli enti 

pubblici e dalle Università, 
costruendo le giuste siner-

gie tra i ministeri com-
petenti dell’Istruzione e 
delle Politiche agricole. 
In questi anni di scar-
sa propensione allo 
sviluppo di politiche 
pubbliche coordina-
te, coerenti e costan-
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ti, nonché di occasioni mancate 
all’interno delle politiche co-
munitarie che hanno prodotto 
effetti randomizzati, le aziende 
hanno invece fatto progredire 
le loro conoscenze quasi auto-
nomamente nell’ottica del con-
cetto di ‘open innovation’, attin-
gendo cioè in modo trasversale 
e originale a tutte le opportuni-
tà, interne e esterne alle azien-
de, di ricerca, trasferimento e 
formazione delle innovazioni.
Non è quindi solo un problema 
di risorse, ma anche di orga-
nizzazione e condivisione delle 
esperienze. “La nostra Organiz-
zazione e le nostre imprese as-
sociate possono e vogliono dire 
la loro sulla gestione delle diret-
trici di sviluppo e delle risorse 
nel contesto pubblico nazionale 
e comunitario e direttamente, 
attraverso dei propri rappresen-
tanti nei centri di ricerca e nelle 
Università”.
L’evento si è concluso con l’an-
nuncio da parte del ministro 
Fioramonti di specifici tavo-
li di lavoro, per ripartire dalla 
valorizzazione della formazio-

ne, dalla centralità del capitale 
umano e dalla economia delle 
conoscenze. Confagricoltura,  
sottoscrivendo il Patto per la 
ricerca, si è impegnata a parte-
cipare a questi tavoli che,a suo 
parere, non possono prescinde-
re dal costruire un programma 

strategico per lo sviluppo del 
comparto primario e del siste-
ma agroalimentare che neces-
sita di nuove soluzioni, frutto 
della ricerca per la produzione 
sostenibile, ma anche per le in-
frastrutture, i trasporti, la buro-
crazia.
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Proseguono gli incontri formativi organizzati da 

Enapra in partnership con Netafim Italia per di-

vulgare tra gli imprenditori e gli addetti del settore 

agricolo le conoscenze e le competenze in materia 

di agricoltura ed irrigazione di precisione. Gli in-

contri in calendario a novembre si sono svolti: il 5 

a Grottaglie (Taranto), l’8 e l’11 a Mantova, il 12 a 

Ravenna, il 21 a Brescia e il 22 a Tortona (Alessan-

dria). La partecipazione al corso è gratuita. 

Per aderire all’iniziativa: info@enapra.it

g INCONTRI FORMATIVI ENAPRA - NETAFIM ITALIA

I 10 PUNTI DEL PATTO PER LA RICERCA

Investimenti in ricerca e sviluppo

Sviluppo sostenibile come mainstream

Co-produzione con università, istituzioni,
AFAM ed enti di ricerca

Fare della ricerca il cuore del Made in Italy

Puntare sul lavoro qualificato

Ricerca e innovazione sociale su territorio

Internazionalizzazione

Qualità del lavoro

Riconversione industriale

Agenzia nazionale per la ricerca e l’innovazione
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